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PREFAZIONE

L’obiettivo che ci siamo prefissati con questo lavoro è di agevolare il processo di memorizzazione 
delle basi teoriche di cui può aver bisogno un medico che debba prepararsi per le selezioni del 
Concorso nazionale per le Scuole di specializzazione o del Corso di formazione specifica in Medicina 
generale. L’opera, disponibile sia come compendio unico sia in tomi acquistabili separatamente, 
vuole fornire una sintesi dei principali argomenti oggetto del Corso di laurea in Medicina e 
Chirurgia, utile per la preparazione di tutti i concorsi pubblici di area medica.

Per la scelta degli argomenti da trattare e del grado di approfondimento, ci siamo basati sull’analisi 
dei quesiti somministrati negli ultimi anni in entrambi i concorsi e dei programmi didattici delle 
principali Facoltà di Medicina italiane. 

Il Manuale di Medicina e Chirurgia è frutto di un attento lavoro di correzione, aggiornamento 
e integrazione, che ha tenuto conto dei suggerimenti dei lettori, delle linee guida e delle modalità 
concorsuali, per rendere l’opera sempre più rispondente alle esigenze di quanti si apprestino ad 
affrontare la seconda fase della loro formazione professionale o i concorsi pubblici per medici 
specialisti.

L’inserimento, all’inizio delle sezioni che compongono i diversi tomi, di mappe concettuali 
contenenti una panoramica sulle principali patologie oggetto di trattazione, è in accordo con le 
nuove metodologie didattiche, che ricorrono a tecniche innovative per favorire l’apprendimento e 
la memorizzazione degli argomenti, quali l’utilizzo di acronimi, la tecnica PAV (Paradosso, Azione, 
Vivido), gli schemi a cascata, le mappe mentali e concettuali.

La struttura del testo permette sia il ripasso veloce iniziale sia l’approfondimento successivo e 
infine la verifica delle conoscenze mediante un cospicuo numero di quiz a risposta multipla. Per 
dare un’idea dell’importanza delle varie tematiche ai fini delle prove, ogni sezione è stata corredata 
di grafici riepilogativi sul numero di quesiti contenuti nei concorsi dal 2017 al 2023 e sui principali 
argomenti ricorrenti.

Questo lavoro vuole essere più di un semplice testo tecnico. Rappresenta in effetti il prodotto 
finale di tutti gli anni passati sui banchi delle aule universitarie e nei reparti ospedalieri con impegno 
e dedizione. Vi sono condensate le molte ore di studio e di lezione, le esperienze maturate nelle 
corsie d’ospedale e la passione verso la professione medica. Racchiude, come una sorta di diario, un 
pezzo importante della nostra vita personale e professionale. Per questo ha per noi anche un valore 
di vissuto e di esperienze che vorremmo che il lettore facesse proprie. Ci auguriamo che questa 
nuova edizione sia accolta con lo stesso interesse che ha accompagnato le precedenti e che ogni 
singolo tomo non sia solo un valido strumento di studio e di ripasso per l’ingresso nel mondo del 
lavoro, ma riesca allo stesso tempo a trasmettere ai lettori una scintilla del nostro entusiasmo.

Per il loro prezioso aiuto nella stesura delle varie edizioni desideriamo ringraziare la prof.ssa Maria 
Antonietta Casadei, il dott. Roberto Frusone e i revisori che hanno aiutato a migliorare il testo. 

Ringraziamo inoltre Rosaria Amato, Valentina Cavuoti, Brunella Iavarone e Lorena Merchione, 
per la loro competenza e professionalità, e Valeria Crisafulli che ha reso possibile la realizzazione di 
questo progetto.

Federico Frusone e Giulia Puliani
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2

 IGIENE, EPIDEMIOLOGIA E MEDICINA PREVENTIVA
Sezione di scarsa importanza ai fini del concorso SSM e poco presente nel concorso per il CFSMG, a parte il 2022 in cui si 
è registrato un inaspettato aumento delle domande.
I dati presentati nei grafici si riferiscono al numero di quesiti assegnati tra il 2017 e il 2023 nel concorso di specializzazione 
in medicina (SSM) e tra il 2014 e il 2022 nel concorso per l’accesso al corso di formazione specifica in medicina generale 
(CFSMG). 
La tabella sottostante riguarda gli argomenti più frequenti nel concorso SSM dal 2017 al 2023. Nel concorso per il CFSMG 
è stato registrato un solo argomento ricorrente. Consigliamo quindi di ripassare in primis le vaccinazioni (unico argomento 
comune ai due concorsi), gli studi clinici e i diversi test statistici, anche per cultura personale per approcciarsi in futuro al 
mondo della ricerca.

Argomenti ricorrenti SSM
Vaccinazioni 7 Test statistici 5
Studi clinici 5 Sanità pubblica 5
Argomenti ricorrenti CFSMG
Vaccinazioni 12

Numero di domande nel concorso SSM

3 4 1 2 3 6 3
SSM 2017 SSM 2018 SSM 2019 SSM 2020 SSM 2021 SSM 2022 SSM 2023

ANALISI
Percentuale media di domande nel concorso SSM:

2,2%
Numero medio di domande nel concorso SSM:

3,1

Numero di domande nel concorso CFSMG

0 0 0 0 1 0 2 2 8
CFSMG 

2014
CFSMG 

2015
CFSMG 

2016
CFSMG 

2017
CFSMG 

2018
CFSMG 

2019
CFSMG 
2020

CFSMG 
2021

CFSMG 
2022

ANALISI
Percentuale media di domande nel concorso CFSMG:

1,4%
Numero medio di domande nel concorso CFSMG:

1,4
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MAPPA 1

EPIDEMIOLOGIA

Epidemiologia analitica

Studia le relazioni causa-effetto 
tra i fattori di rischio e le diverse 
malattie all’interno di una 
popolazione

Epidemiologia sperimentale

Studia l’efficacia degli interventi 
sanitari adottati in una certa 
popolazione

Epidemiologia descrittiva

Studia la frequenza e la 
distribuzione delle patologie e dei 
parametri di salute all’interno di 
una popolazione

Studi 
ecologici

Studi di 
coorte

Studi di 
coorte

Studi 
trasversali

Studi caso-
controllo

Studi clinici 
randomizzati (RCT)

Sensibilità (S) Specificità (SP)
Rapporto tra il numero dei veri positivi e il totale dei 
malati

Rapporto tra il numero dei veri negativi e il totale dei sani

Si usa nei test diagnostici e costituisce uno strumento di 
validità interno

Si usa nei test diagnostici e costituisce uno strumento di 
validità interno

Si calcola con S = VP (VP + FN) Si calcola con SP = VN / (VN + FP)

Valore predittivo positivo (VPP) Valore predittivo negativo (VPN)
Rapporto tra il numero dei veri positivi e il totale dei 
malati

Rapporto tra il numero dei veri negativi e il totale dei sani

Si usa nei test diagnostici e costituisce uno strumento di 
validità esterno (dipende dalla prevalenza della malattia)

Si usa nei test diagnostici e costituisce uno strumento di 
validità interno

Si calcola con VPP = VP / (VP+FP) Si calcola con VPN = VN / (VN+FN) 

CALCOLO DEGLI INDICI NEI TEST STATISTICI

Vero positivo
(VP)

Falso negativo
(FN)

Sensibilità
VP/(VP+FN)

Falso positivo
(FP)

Vero negativo
(VN)

Specificità
VN/(VN+FP)

VPP
VP/(VP+FP)

VPN
VN/(VN+FN)

Prevalenza
VP+FN/(VP+FN+FP+VN)

Malati Sani

Te
st

po
sit

iv
o

Te
st

ne
ga

tiv
o

                                                      Tasso di falsi positivi: 1 – specificità = 1 – [VN/(VN+FP)]
                                                      Tasso di falsi negativi: 1 – sensibilità = 1 – [VP/(VP+FN)]
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MAPPA 1

TEST DI MISURAZIONE DEL RISCHIO

A

C

B

D

Malati Sani

Esposti

Non 
esposti

Odds Ratio (OR)
Rapporto della frequenza degli esposti tra casi e controlli

Si usa negli studi retrospettivi (caso-controllo)

Si calcola con OR = AD/BC

Interpretazione:
• OR = 1: no associazione
• OR > 1: associazione positiva
• OR < 1: associazione negativa

Altri test
Rischio attribuibile: = A(A+B) - C(C+D) = incidenza negli esposti - incidenza nei non esposti

Rischio assoluto = (A / A+B) - (C / C+D) = incidenza della malattia

Riduzione del rischio assoluto (ARR) = (C / C+D) - (A / A+B)

Number needed to treat (NNT) = 1 / ARR

Rischio Relativo (RR)
Stima del rischio di sviluppare la malattia tra esposti e non

Si usa negli studi prospettici (di coorte)

Si calcola con RR = A/(A+ B) / C/(C+D)

Interpretazione:
• RR = 1: no associazione
• RR > 1: associazione positiva
• RR < 1: associazione negativa

TEST STATISTICI PRINCIPALI

t-test Test di Mann Whitney

Variabili continue

ANOVA Test di Kruskal-Wallis Test esatto di Fisher

Variabili dicotomiche o categoriche

Test del chi-quadro

Distribuzione normale 
(gaussiana)

Distribuzione non normale 
(test non parametrici)

Piccolo
sample size

Grande
sample size

≥ 3 gruppi≥ 3 gruppi 2 gruppi2 gruppi

Test t di Student (t-test) Analisi della varianza (ANOVA)
Utilizzato per confrontare due medie, ovvero verificare se il valore 
medio di una distribuzione si discosta in maniera significativa da un 
determinato valore (variabili con distribuzione normale)

Utilizzato per confrontare tre o più medie, ovvero per analizzare le 
differenze tra le medie di 3 o più variabili con distribuzione norma-
le (gaussiana) 

Test di Mann Whitney Test di Kruskal-Wallis
Utilizzato per confrontare due variabili non parametriche (con distribu-
zione non gaussiana), costituisce l’analogo non parametrico del test t di 
Student

Utilizzato per confrontare le mediane di tre o più variabili non 
parametriche, costituisce l’analogo non parametrico dell’analisi della 
varianza

Test esatto di Fisher Test del chi-quadro
Utilizzato per analizzare le differenze tra due variabili categoriche 
o dicotomiche in presenza di una piccola numerosità campionaria 
(sample size)

Utilizzato per confrontare distribuzioni di frequenze (variabili 
categoriche o dicotomiche) caratterizzate da ampie numerosità 
campionarie
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1 EPIDEMIOLOGIA DESCRITTIVA

Ramo dell’epidemiologia che studia la frequenza e la distribuzione delle patologie e dei parametri di salute all’interno 
delle popolazioni

1.1 Analisi di variabili qualitative
	¾ Le variabili qualitative possono essere variabili nominali (es. gruppo sanguigno), ordinali (es. gravità di una ma-

lattia) o dicotomiche (es. malato vs sano); per essere descritte si utilizzano: numero, rapporto, proporzione, odds o 
tasso

1.1.1 ODDS
Rapporto fra il numero di volte in cui l’evento si verifica o si è verificato (“successo”) e il numero di volte in cui l’evento 
non si verifica (“insuccesso”) 

1.1.2 INCIDENZA

			    Numero di nuovi casi nella popolazione in un determinato periodo di tempo
	          Incidenza = —————————————————————————————————————————
			      Popolazione totale a rischio durante quel determinato periodo di tempo

	¾ L’incidenza è una misura di frequenza che rappresenta il numero di nuovi casi che compaiono in un determinato 
lasso di tempo in una popolazione sana, ma a rischio

	¾ Misura la comparsa di una certa malattia o evento e viene utilizzata per avere un’immagine dell’andamento di quel 
determinato evento o malattia

	¾ Può essere misurata all’interno di uno studio di coorte
	¾ Tasso di incidenza cumulativa o Incidence risk: rapporto tra il numero di nuovi eventi e la popolazione a rischio 

in un intervallo di tempo; si traduce nel rischio di sviluppare una patologia in un gruppo considerato a rischio in 
un determinato lasso di tempo 

	¾ Densità di incidenza: rapporto tra il numero di nuovi casi e la sommatoria del tempo totale per cui i soggetti sono 
stati a rischio, calcolata in anni-persone 
	® Il vantaggio della densità di incidenza è che si può applicare a coorti dinamiche, in cui il numero dei partecipanti 
non resta costante nell’intervallo di tempo preso in esame 

	¾ Tasso di attacco (solo per le malattie infettive): rapporto tra numero di nuovi casi di malattia nel periodo massimo 
di incubazione e la popolazione a rischio di contagio 

Se la mortalità di una malattia si riduce, la sua prevalenza aumenta, perché è aumentata la durata
della malattia:

Prevalenza = Incidenza x Durata media della malattia

L'incidenza può essere misurata in uno studio di coorte

La prevalenza può essere misurata in uno studio trasversale

1.1.3 PREVALENZA

			   Numero totale di casi nella popolazione in un dato momento o intervallo di tempo
	      Prevalenza = ————————————————————————————————————————————
			           Popolazione totale a rischio durante quel determinato periodo di tempo
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